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It DISCORSO DI AVEZZANO A CHIUSURA DELLA CAMPAGNA ELETTORALE DEL P.C.I. 

Togliatti invita gli i 
che lottano perfunitàdel popolo e la difesa tini lavoro 

"Sorga un grande blocco di forze del lavoro guidato dai partiti che hanno alta coscienza 
dei grandi problemi nazionali ed abbiano la capacità di risolverli nell*interesse del popolo,, 

Due politiche 
I socialdemocratici hanno fatto 

in - questa campagna elettorale 
un'amara esperienza # dell'allean
za con la Democrazia cristiuna. 
Mentre essi, a mnggior gloria di 
De Gasperi, si affannavano nelle 
piazze ad attaccare i comunisti 
ed i socialisti, e si sobbarcavano 
ad onerosi apparentamenti, la De
mocrazia cristiano portava con
tro di loro una serie di duri colpi. 

Su tre direzioni si è sviluppata 
la manovra democristiana che ha 

3uasi cancellato i gruppi 6oeial-
emocratici dalla competizione 

elettorale: in primo luogo facen
do intervenire la gerarchia eccle
siastica anche contro le liste so
cialdemocratiche; in secondo luo
go svolgendo, in modo ancora più 
sfrenato ed esclusivo del 18 apri
le, la campagna per la concentra
zione dei voti sulla Democrazia 
cristiana, annullando cosi i soli 
e scarsi vantaggi che l'apparenta
mento poteva dare ai partiti mi
nori; infine, nelle aramiuislrazio-
ui dove la vittoria della coalizio
ne governativa era assicurata, ga
rantendosi una tale maggioranza 
da poter dettare . ai socialdemo
cratici le sue condizioni. Questo 
ultimo è il caso di Milano. Già 
sin d'ora, infine, la D.C. sta tra
mando contro gli attuali « paren
ti > un altro colpo: la prepara
zione, per le future votazioni nel 
Mezzogiorno, di alleanze elettora
li con le destre, alleanze giudicate 
più utili e proficue, in tali zone, 
che non quelle coi socialdemocra
tici. , 

Saragat ha parlato di « slealtà > 
'democristiana, e ha rivelato per
fino l'esistenza di < agenti ame
ricani » infiltratisi nel suo partito. 
La cosa è vera; ma le proteste 
moralìstiche, in queste vicende, e 
sopratutto con cèrta gente, non 

* valgono a cambiare ì fatti. Per 
essere leale, la Democrazia cri
stiana dovrebbe riconoscere co
me legittimo che altri partiti si 
sviluppino e possano dividere con 
essa l'esercizio del potere; è pro
prio questo, invece, che essa non 
.vuole ammettere. Essa sfrutta i 
rapporti di forza oggi esistenti 
per mantenere il monopolio del 

fiotere: e naturalmente lo fa con 
a perfidia e la sfrontatezza che 

è nello stile e nella tradizione più 
alta della politica clericale. 

" Ma a che Tale recriminare? Non 
e con le lacrime che sì risolve^ nn 
problema politico; bisogna piut
tosto mutare i rapporti di forza, 
riducendo la Democrazia cristia
na alle proporzioni di nn qua
lunque altro partito; e questo è 
possibile oggi, per i socialdemo
cratici, solo rompendo l'apparen
tamento con De Gasperi e schie
randosi con l'opposizione popola
re. Non c'è altra strada; anzi non 
c'è nn minuto da perdere in que
ste ultime ore di vigilia elettora
le. Ogni esitazione, ormai, può 
significare ' il ' regalo di un - co
mune alla Democrazia cristiana. 
A Lucca l'hanno inteso con chia-
reiza i socialdemocratici del PSU, 
] quali hanno lanciato un appel
lo ai loro elettori invitandoli a 
.votare per la lista di opposizione 
popolare, presentata dai partiti 
romanista e nodalista selle ele
zioni provinciali. Sembra che nn 
ugnale orientamento si vada de
terminando in altri paesi della 
Toscana. Evidentemente i social-
tfemocrarici di Lacca sono stati 
mossi dalle stesse considerazioni 
rhe indussero ama buona parte 
dei socialdemocratici bolognesi a 
riversare i loro voti snlla lista 
popolare guidata da D o n a , per 
Impedire che Palazzo d'Accursio 
fosse conquistato dai clericali. 

E a Bologna sì è sviluppata nna 
iniziativa assai interessante. I 
consiglieri della maggioranza so
cialista e comunista banno invi
tato i consiglieri della minoranza 
socialdemocratica a far parte della 
Giunta e a partecipare alla dire
zione dell'amministrazione comu
nale. A Milano, la maggioranza 
democristiana, dopo raggiunta la 
vittoria, rompe i patti stipulati 
con ì «parenti» socialdemocra
tici e nega loro il sindaco; a Bo

ia mafgioraaia seciabsta e 

comunista, raggiunta la vittoria, 
propone alla minoranza socialde
mocratica, che le era stata av
versaria nella lotta elettorale, di 
venire a collaborare nell'ammi
nistrazione della cosa pubblica. 
' Siamo di fronte a due politi
che. nettamente contrapposte: 
quella democratico cristiana che 
difende con le unghie il monopo
lio del potere e lancia una serie 
di esclusive non solo contro i par
titi di opposizione, ma contro i 
suoi stessi allenti; • Ila sociali
sta è comunista che oltre l'intesa 
allo stesso avversario battuto. Gli 
uni, i democratici cristiani, con
cepiscono gli alleati come appen
dici di comodo, che non meritano 
nemmeno il posto di sindaco di 
Milano. Gli altri, i socialisti e i 
comunisti, si preoccupano, anche 
nel fuoco vivo della più ardente 
battaglia elettorale, prima e dopo 
la vittoria, di mantenere e di al
largare l'unità del popolo. 

La scelta fra queste due politi
che non può essere dubbia per 
l'elettore onesto. Ogni socialdemo
cratico, ogni repubblicano, ogni 
cittadino, il quale, pur non es
sendo socialista o comunista, vuo
le rompere lo strapotere democri
stiano, vuole che sia fatta una 
{•arte e un posto alle sue idee, nel-
a direzione dello Stato, dei co-

mnnt delle province, sa che per 
ottenere questo non basta negare 
il voto alla Democrazia cristiana, 
bisogna rompere gli ' apparenta
menti con essa e unirsi alle forze 
dell'opposizione ' popolare. Cosi 
come hanno suggerito ai loro 
elettori i socialdemocratici di 
Lucca. / 

Il discorso di Togliatti 
AVEZZANO, 8 — Operai e con. 

tadini, uomini e donne di Avez-
zano. lavoratoci giunti con ogni 
mezzo, dopo ore • di marcia, dai 
centri della Morsica, sono af
fluiti a migliaia sulla piazza del 
municipio di questa città per ac
cogliere con gioia e con com
mozione profonda la parola del 
capo del P.C.I., il compagno Pal
miro Togliatti. 

Nulla è valso a frenare lo slan
cio di queste popolazioni che da 
molto tempo ormai, da quando 
un grande Partito le guida, sono 
all'ordine del giorno della Na
zione - per la lotta rinnovatrice 
che conducono nella loro terra. 
Non è valso a ciò la lunga gior
nata di lavoro che fino a tardi ha 
trattenuto i lavoratori sul campi, 
né sono valsi gli ostacoli e le 
provocazioni indegnamente r ten
tati dal prefetto e dalla polizia 
che ha bloccato le strade, ha im
pedito l'afflusso in città di ca
mion, carri e biciclette che por
tavano i contadini all'imponente 
comizio. Quest'opera di provoca
zione è valsa solo a comprovare 
i metodi cui il partito dominante 
ha latto ricorso nel condurle in 
questa zona la campagna eletto
rale. 

Alle 21, quando Togliatti è ap
parso al microfono, 1 rinettoii u -
lumiiiavàno « una piazza gremita 
da uomini e donne in festa. Altre 
decine di migliaia di cittadini 
d'Abruzzo, a Pescara e Sulmona, 
si affollavano sotto gli altopar
lanti collegati telefonicamente e 
univano i loro applausi a quelli 
della popolazione di Avezzano. 

Spenta la calda ovazione che 

mm\m iim TOERMIOIII PEL NI E m m 

l falsi democristiani 
sull'uccisione di Pomo 

Un manifesto al popolo iella Manica - Dichiarazioni 
dei Segretario della, Sezione Comunista di Venero 

DAL NOSTtO COUISrOHDEHTE 
- AVEZZANO, 8. — i r sangui 

noso episodio durante . il quale 
ha perduto la vita il compagno 
Pietro, Polito ha vivamente com-
mossq l'opinione pubblica demo
cratica del Paese. 

Ieri pomeriggio, il Comitato 
di Solidarietà Democratico, ha 
lanciato un commovente ap
pello alle popolazioni della 
Marsica perchè sottoscrivano in 
favore delle famiglie delle vit
time. ••• 

Fra ieri ed oggi, intanto, dopo 
che la D.C. ha tentato di falsare 
vergognosamente la verità, facen
do passare per un suo militante 
il nostro compagno caduto, il se-

Sretarlo della Sezione comunista 
i Venere dei Marsi, compagno 

Raffaele Lattanzi, ha fatto una 
dichiarazione nella quale, tra l'al
tro, si afferma: « _ H compagno 
Pietro Pomo fu Salvatore, brac
ciante, iscritto alla nostra Came
ra del Lavoro, rimasto vittima del 
tragico, luttuoso - episodio svol 
tosi durante il comizio dell'ono
revole Lorenzo Natali, la sera del 
5 ghigno 1951, era un attivo e 
fedele militante del P.CJ. e sino 
al giorno della sua morte ha par
tecipato sempre alle riunioni nella 
nostra sede, partecipando in que
sto ultimo periodo alla campagna 
elettorale in favore delle liste po
polari con contrassegno Spio* e 
grano x. •*• 

La dichiarazione del segretario 
della Sezione comunista di Venere 
cosi conclude: «Chiunque sia in 
grado di smentire quanto sopra 
affermato, venga a Venere dei 
Marsi a dichiararlo pubblica
mente». 

Intanto a" documentare il tono 
violento e provocatorio delle fi
lippiche dell'on. Lorenzo Natali, 
le Federazioni del PCI e del PSI 
barino lanciato un manifesto al 
cittadini di Avezzano e della Mar-
sica nel quale vengono ricordati 
episodi sconcertanti della propa
ganda elettorale d.c. 

«Natali — si afferma nel ma
nifesto — parlò ad Avezzano il 

f maggio a Piazza Risor-
minacciando di morte i 

e quanti si oppongono 
alla politica governativa. Egli prò-
naacJò (ricordate!) la seguente 
frase: "Noi siamo cristiani, sfa
mo pronti a scendere nelle piazze 
eoa i mitra e con te bombe a 
no contro gli estremisti ™. 

I precedenti uel Natali — 

tinua il manifesto — del resto, 
stanno a dimostrare come egli ab
bia sempre predicato e praticato 
la violenza: durante gli anni della 
guerra fascista egli era in Aquila 
alla testa di squadracce a de
vastare i negozi che vendevano 
prodotti francesi o inglesi, a per
cuotere inermi cittadini che non 
si scoprivano al passaggio dei neri 
gagliardetti, a bruciare nelle stra
de le copie déU'Ottervatore Ro
mano. strappate, a forza, ai ri
venditori! ». 

m Questo nuovo lutto — conclu
de il manifesto—deve impegnare 
tutti i cittadini della Marsica a 
una maggiore concordia nell'unita 
.di intenti perchè la nostro terra 
abbia finalmente tranquillità nel 
lavoro fecondo e nella pace ». 

B. L. 

lo ; ha ' accolto -e .che • ha. risposto 
alle ; parola di saluto1 ed inetta* 
mento del-sindaco socialista l a -
tòsti, e dei-compagno Esposto,' Se 
gretario della Federazione comu
nista marsicana, Togliatti ha ini
ziato il suo discorso con il quale 
ha concluso la campagna i elet
torale del P.C.I. 

Io stesso ho chiesto di venire 
a parlare qui — ha iniziato To
gliatti — perchè so che cosa si
gnifica - questa città nella vita 
dell'Abruzzo e dell'Italia intiera, 
so di quali sofferenze è intessuta 
la vita di queste popolazioni, quali 
lotte abbiano combattuto i lavo
ratori di questa regione, quali 
grandi vittorie abbiano ottenuto. 
Ed era obbligo per me, dopo aver 
parlato agli operai delle grandi 
città dell'Italia Settentrionale ed 
ai contadini dell'Emilia, venire in 
questa parte d'Italia, poiché è 
dall'unione dei . lavoratori • del 
Mezzogiorno con gli operai e i 
lavoratori di tutto il resto d'Italia 
che dovrà sorgere la redenzione 
di tutto il Paese, i l . progresso 
della Nazione. "•" 

Ma questo comizio ha un ca
rattere particolare anche per un 
altro motivo, perchè esso è stato 
preceduto da un luttuoso inciden
te,-perchè la lotta elettorale in 
questa zona è stata funestata dal
la morte di un onesto lavoratore. 
Per questa perdita noi sentiamo 
un lutto, sentiamo che essa col
pisce non solo i familiari cui va 
l'espressione del cordoglio e la 
solidarietà del Partito comunista 
ma colpisce tutti quanti combat
tono nelle fila dei lavoratori. 

Di fronte a chi ha perduto l'e
sistenza nessuno può osare di le
vare voci di recriminazioni. Su 
tale avvenimento luttuoso però e 
sui troppi altri che nel 

che tutti, sollevandosi al di sopra 
delle circostanze e delle polemi
che contingenti si pongano que
sta grave domanda: perchè accade 
che i nostri fratelli, uomini che 
vivono del loro lovoro, cadono nel 
corso delle competizioni civili, 
politiche e sodali? A ciò tutti 
debbono riflettere e tutti 1 citta
dini debbono, dopo aver trovato 
le cause di tante sciagure, sape
re unire le proprie forze e im
pegnare il proprio animo affin
chè tali cause vengano fatte 
scomparire e per sempre si pon
ga fine al fatti di questa natura. 

Perchè dunque le lotte del la
voro, qui, in questa terra, hanno 
cosi spesso assunto un carattere 
esasperato? Una sola è la rispo
sta: questo è avvenuto perchè qui 
si pongono in modo più acuto che 
altrove le questioni che più stan
no a cuore agli uomini, le que
stioni del lavoro e della giu
stizia. 

Questa terra, che è stata strap
pata alle acque dal lavoro di mi
gliaia d{ lavoratori, a chi doveva 
appartenere, come e da chi dove
va essere lavorata? Ecco il pro
blema che da decenni ha pesato 
su questa regione e sull'animo 
di queste popolazioni; ecco le ra
gioni profonde dell'esasperazione 
e della lotta, dell'inasprirsi dei 
conflitti. Ed è per questo che noi. 
quando vediamo quanta miseria 
sia ancora qui, nelle famiglie del 
lavoratori, quando vediamo quan* 
to.airafa.-.festa da -fare- per- redi
mire gli uòmini • le donne di 
tutto il Mezogiomo e quando pen
siamo alle lotte che qui si com
battono e rivolgiamo il nostro 
oensiero ai tanti che nella lotta 
cadono, sentiamo £he . questi ca
duti sono tutti nostri, fossero es -
(Coatfama la ». pacla* *• ««!•••»> 

DENUNCIANDO IL TRADIMENTO DEGÙ INTERESSI DEL POPOLO 

Clamorose dimissioni dalla O.C. 
del Presidente delle vittime di guerra 

I romitiaai di Terracina invitano a votare per le sinistre - Putiferio 
tra ì socialdemocratici dopo le rivelazioni sugli "agenti americani,; 

.1 ;t ir/.' 

Alla mezzanotte di ieri, la cam
pagna elettorale è stata chiusa e 
dalle sei di domani mattina 8 mi
lioni e 114.811 elettori di trenta 
province comprendenti 2161 comu
ni si recheranno alle urne per 
esprimere attraverso la scheda un 
giudizio sulla politica del governo 
• per riconfermare la loro opposi
zione allo strapotere d.c. In 1934 
comuni si voterà per le elezioni co
munali e provinciali e in 227 per 
la nomina del soli consiglieri pro
vinciali. - . • • . .-•••• 

Le trenta Provincie sono quelle 
di Torino, Asti, Alessandria, Bel
luno, Gorizia, Modena, Reggio Emi
lia, Parma, Piacenza, La - Spezia, 
Firenze, Arezzo, Lucca, Massa 
Carrara, Pistoia, • Siena, L'Aquila, 
Teramo, Chieti, Latina, Viterbo, 
Brindisi, Taranto, Cuneo, Udine, 
Pisa, Livorno, Grosseto, Pescara, 
lieece:-•*•-••* * ~ -•--.? - -• . :—-

A 24 ore dall'inizio delle vota 
zlonl l'appello di Togliatti al corpo 
elettorale « a tutti i Partiti per 
una politica di pace e una collabo
razione democratica è ancora al 
centro del dibattito politico pre-
tettorale. 

L'on. De Gasperi aveva fatto 

annunciare con grandi ' titoli • dai 
suoi giornali che egli avrebbe ri
sposto a Torino alle questioni sol
levate da Togliatti. Invece a To
rino De Gasperi non ha tentato 
nemmeno di formulare una risposta 
a tali questioni e si è limitato a 
respingere l'accusa di asservimento 
allo straniero, citando nientemeno 
che. gli incontri con i francesi e 
con gli inglesi come prova del
l'eccellente posizione diplomatica 
dell'Italia! Per il resto il discorso 
di De Gasperi è stato di accorata 
polemica con 11 missino Almirante 
e di nuove accuse e minacce verso 
gli statali. Polemizzando con i neo
fascisti egli ha avuto l'imprudenza 
di ricordare, ancora una volta, il 
*21, e di parlare di « collusioni » e 
di • compiacimenti • fra comunisti 
e fascisti, dimenticando di precisa
re che tn quegli anni i comunisti 
lottavano*"con"tutti i'mezzf'contro 
I fascisti, mentre De Gasperi e i 
dirigenti democristiani partecipava
no al ministero Mussolini e gli 
votavano la fiducia. 

A De Gasperi, accolto alla flne 
da un tiepidissimo applauso, si é 
succeduto sulla piazza San Carlo 
di Torino l'on. Saragat. Egli a dif-

MENTRE SI INTENSIFICA LA LOTTA DEI PUBBLIO DIPENDENTI 

Imminente sciopero degli statali 
annunciato dalle 3 confederazioni 

Mai-azza invitato a dare nna risposta definitiva entro mereoledì 

TJS sete-sera aasJonsle degli 
statali praa dirsi orsa»» Inevita
bile. Infatti Ieri sera le erganls-
saslssri •tassatali, dopo la rhmh»-
ne svoltasi a MsateeHorla, han
no essami* n segnante estna-
aleato «aitarla: a Le orgaahrsa-
sleal Bfadaeall: CGIL, CISU 17IL, 
Sindacata Se—la Media, Coordl-
aaaaeato Biada rati Anfanassi, e-
saiaInsta la sJtaaslone creatasi 
dapa l'iaeantra aweanto ieri se
ra con II Mlnlstr* Maratta, pre
sa atta eba I Ministra si è iss-
peaaata a dare eatra ssercaledi 
1S corrente nna precisa risposta 
a nosae del Caverna s i rapare-

recente|seataatl del tavaratari, dtehia-
passato hanno Insanguinato que-lran* che a rrastifieato ssaleoa-
sta terra, occorre che tutti con- lenta detta categoria per le 
centrino la propria attenzione elttaae dttaafsai non 

alteriomente eeateant* e «Biadi 
giudicano necessario che II Go
verno non differisca altcriormen-
te la conclaslone della verteasa. 

Le organissasioni sindacali di
chiarano Inaltre che «sta manca
ta risposta, entra la giornata di 
mercoledì, a «aa risposta di fat
to negativa le porrà netta neces
sità di tassare all'astone sinda
cale. Le organissasioni sindacali 
Invitaa* tatti I pabbUel dipen
denti ad attendere compatti le 
decisioni che potranno rendersi 
necessarie e che sanano tesane 
stlvamente notificate ». 

Da] canto loro, gli statali roma 
ni hanno proceduto a spontanee 
astensioni dal lavoro, anche nella 
giornata di ieri.* All'Istituto Cen
trale di Statistica il lavoro è sta 

Un piano 
prtporato i 

occupazione del litorale italiano 
ÌMmérn dal geaerale ameriamo Bradley 

ii isikHM M atrtl italiani In baai militari 
/ 

L'agenzia americana AJ». ha da 
Londra: «Il gen. Bradley, capo del
lo stato maggiore generale ameri
cano, ha concluso oggi i suoi collo
qui con i capi britannici raggiun
gendo un accordo di massima per 
la sollecita creazione di un comando 
delia difesa dell'Europa meridio
nale. Tale comando avrà compiti 
essenzialmente terrestri e limita
tamente marittimi. 

ricattare ad nsmill di tale «a-
tm Elissa aenitatfe, la di> 

dei sarti stsJssai e delle graa-
•lisae — sd sssssais la 
— e la attesa .ssllits 

a It astgjsa». 
In altre parole, gli snglo-ameri-

cani, secondo la fonte so riportata, 
avrebbero deciso di oecopare mi
litarmente le coste italiane a di 
trasformare i porti e le isole in 
basi militari. La decisione, che sa
rebbe stata presa senza nemmeno 
consultare il governo italiano ss-' 
condo nna prassi ormai stabilita 

i dai «satsfliti» miaori, 

dovrebbe diventare esecutiva nel
l'ultima fsse di preparazione della 
guerra antisovietica. 

I coloqirdi Dulles 
•AL RosTto aMtrasnmKirrE 
LONDRA, 1. — Sei giorni di 

conversazioni fra Foster Dulles e 
il Foreign Offic*, i colloqui parti
colari che l'inviato di Truman ha 
avuto eoo AtUee e Morrison ed il 
Cancelliere dello Scacchiere Gaits-
keli non sono valsi a colmare le 
divergenze che ancora esistono fra 
gli Stati Uniti e l'Inghilterra circa 
la procedura ed i termini del trat
tato unilaterale di paca col Giap
pone. 

Le conversazioni anglo-america
ne che, secondo quanto era stato 
annunciato al loro inizio lunedi 
scorso, avrebbero dovuto conclu
dersi oggi, riprenderanno invece. 
informa uh comunicato ufficiale, la 
settimana prossima, quando Foster 
Dulles tornerà a Landra da Fari» 
gi, dove domani si recherà par di
scutere a trattato aacba cei 

I punti su cui il rappresentante 
speciale di Truman non è ancora 
riuscito a raggiungere l'accordo 
col governo britannico sono, a 
quanto et risulta, i seguenti: 

IO Partecipazione di Ciang Kai 
Scek alla arme del trattato giap
ponese in qualità di «rappresen
tante della Cina». L'Inghilterra à 
disposta ad escludere dal trattato 
la Cina popolare, • condizione che 
gii Stati Uniti rinuncino alla firma 
di Ciane Kai Scek. La soluzione 
proposta da sforriam a Foster 
Dulles è che né il governo di Pe
chino, né la cricca del Kuomindan 
siano invitati a firmare il trattato 
giapponese; Foster Dulles ha rispo
sto che « massimo che gli Stati 
Uniti possono concedere è una for
mula per cui verrebbe lasciato al 
governo giapponese di decidere chi 
fra Pechino e Ciang Kai Scek deb-
" I* essere invitato. 

t*> Jtipararioni. Gli Stati Uniti 
che basso investito ncH'economia 

capitali dai quali in-
tcndona ricevere tutti i profitti 
possibili, vogliono che il trattato 

al Giappone mamu 
di ttparazioni. Llaabfl-

meno, a titolo di riparazioni, una 

Cirte dei duecento milioni di dol-
ti in oro che il Tesoro giappo

nese possiede. 
La persistente divergenza anglo

americana A stata complicata da 
un promemoria che il governo 
francese ha fatto pervenire ieri a 
Morrison e a Foster DuDes. Il 
promemoria francese esprime il 
parere che la conclusione col Giap
pone di un trattato che si basi sul
l'esclusione dalla Craa popolare 
non sarebb riconosciuto dall'URSS 
e porterebbe un nuovo motivo di 
asprezza nella situazione interna-
rionale e che per necessità tatti 
che di non pregiudicare la tensione 
con l'URSS è eoosigUabfle lasciar 
• dormire» per ora il trattato giap
ponese. Il «feto York Berti* Tri
bune scrive che da parte dei bri
tannici il promemoria tiancese ha 
ricevuto un'accoglienza «fredda»; 
da parte americana «fetida», e 
che ss i francesi «banno dei dubbi 
sulla risoluzione «SIIili sus di pro
cadere col trattato gjspnuniw Fo-
•ter Ŝ BBSSB ^ereasssme n 

T. «a 

to interrotto per la durata di tren
ta minuti; una sospensione del la-
V?I°.'. P e r **•• Quarti d'ora, è stata 
effettuata dagli impiegati dell'Uf
ficio tecnico erariale; lo sciopero, 
al reparto automezzi delle Poste e 
Telegrafi, si è protratto per un'o
ra. Gli impiegati del Genio Civile 
hanno indetto un'assemblea, du
rante l'orario di lavoro; alla ma
nifestazione di protesta hanno ade
rito tutti gli ottocento impiegati 
di questo ufficio. 
- Anche i comunali romani bsnno 

proceduto sd astensioni dal lavo
ro. Le sospensioni, ieri, sono sta
te effettuate si Mercati Generali e 
•1 Giardino zoologico, con la par
tecipazione . complessiva di oltre 
mille dipendenti del Comune. Le 
astensioni dal lavoro hanno avuto 
la durata di un quarto d'ora. • 

Si calcola die, nella giornata di 
ieri, gli statali romani, che si so
no attenuti dal lavoro, assommino 
s circa 2000. Complessivamente, le 
tre giornate di lotta attiva dei di
pendenti pubblici romani, promos-
*•. per iniziativa dei cernitati di 
base, hanno coinvolto circa 11X00 
lavoratori. _ -

Sulla lotta degli statali ha parla. 
to ieri sera, a Firenze, il compagno 
Renato BitossL 

Dopo aver messo in rilievo come 
gii impiegati possano dirsi vittime 
dell'attuale campagna elettorale, In 
quanto il Governo non intende 
chiarire, per intuibili ragioni, la 
sua precisa volontà di respingere 
le richieste presentate dagli statali, 
il senatore Bitossi ha sottolineato 
come De Gasperi cerchi di guada
gnare tempo, mentre il ministro del 
Tesoro, che esprime il vero pensie
ro di tutti I suoi colleghl di gover
no, dichiara di non accettare le ri-' 
chieste sotto pretesti tecnici ed 
economici. 

Il Comitato Centrale del Sinda 
cato Naxioual «della Scuola Me
dia ha Inviato a tutte le sezioni 
periferiche istruzioni circa l'azione 
da seguirà nella vertensa attuai 
mente ta corso, n Sindacata aa in
vitato gli iscritti ad attenersi nei 
modo pia scrupoloso a «nella 
é la legge sull'esame a perciò, m 
considerazione che la scuote si 
chiudono sabato l l t giugni», la 
«adoni di seratinia 

Iniziate cas i 
r* 

ferenza di De Gasperi ha tentato. 
di affrontare la questione dell'uni
tà dei lavoratori posta da Togliatti, 
ma se l'è cavata dicendo che non si 
può > dar fiducia a Togliatti • e la
mentandosi anzi che Togliatti l'ab
bia voluto mettere in imbarazzo 
con il suo Invito alla collaborazio
ne delle forze socialiste. ' " 

Nenni, il quale parlava In piazza 
Castello, ha concluso la campagna 
elettorale per il Partito socialista, 
auspicando una politica di disten
sione che si fondi su tre punti: pa
ce e neutralità, rispetto della Co
stituzione, rovesciamento della po
litica finanziaria ed economica fat
ta dopo il 18 aprile. La Celere alla 
fine del comizio ha tentato una 
inutile provocazione, bastonando la 
grande folla che defluiva da piazza 
Castello. 

L'appello di Togliatti ha trovato 
però ben d 1 versa 'aceogl lenza ' Illa ' 
base dei partiti governativi e so
prattutto fra i socialdemocratici. 
Basti a dimostrarlo il gesto di quel
le sezioni socialdemocratiche tosca
ne e della Federazione del P.S.U. 
di Lucca che hanno invitato i loro 
aderenti e simpatizzanti a votare 
per le liste popolari del P.C.I. e 
delP.S.I. -

Questi fatti hanno avuto enormi 
ripercussioni nelle zone dove i so
cialdemocratici sentono pesare più 
gravemente la caténa della paren
tela con la D.C. £ ieri anche i di
rigenti romitiani di Terracina han
no rivolto ai loro elettori l'invito 
a votare per le liste provinciali 
dei partiti comunista e socialista. 
Sempre nel Lazio, s Latina il sin
daco repubblicano ha parlato ~ in 
un pubblico comizio facendo un 
elogio della collaborazione con I 
comunisti realizzatasi durante quat
tro anni nell'amministrazione- co» 
munale, r- •-., . . v . . . 

La clamorosa accusa di essere 
agenti americani rivolta da Sara
gat a Simonini, IM. Lombardo ed 
altri esponenti del suo partito ha 
intanto determinato un vero puti
ferio negli ambienti della destra 
socialdemocratica che si appresta a 
dar battaglia nella riunione della 
direzione del PSSOS > fissata per 
mercoledì 13. In questa riunione 
dovranno essere discussi t risultati 
delle elezioni e definiti i termini 
dell'unificazione in quelle provin
ce dove il P S U e il PSU at sono 
presentati separatamente. 

Un nuovo clamoroso caso di in
sofferenza per la politica «Le. è in
tanto emerso proprio nelle'file del 
partito De Gasperi. n presidente 
dell'associazione nazionale vittime 
civili di guerra, l'aw. Ettore Villa, 
si è dimesso dalla Democrazia Cri
stiana dopo aver inviato al presi
dente del Consiglio on. De Gasperi 
una lettera che è una dura accusa 
alla politica governativa. -

La lettera all'on. Dm Gasperi • 
stata preceduta oa una serte di 
lettere e telegrammi allo stessa 
presidente del Consiglio e al sotto
segretario Martino, con cui l'avvo
cato Villa invocava disperatamente 
l'intervento immediato del gover
no a favore ilillasan JSIÌIMII cut 
non sono mai stati erogati 1 caalrì-
buii previsti dalja legge. 

Nella sua lettera Tarr. Villa, do
po aver precisato che per ben 3t 
volte tentò invaso di ottenere uà 
colloquio con l'on. De Gasperi, af
ferma: • tutto ciò mi conferma nel
la convinziooe che a Governo nesi 
ha alcuna seria volontà di aiutare 
l'Associazione, non ha compicsu il 
problema della popolazione ovUe 
provata dalla guerra, ad è deviato 
da errati programmi rrrrgfiali di 
assorbimenti e di 
impolitiche a 
risentimenti, «a tnn i f i i s e 
rimenti obliqui; il tutto celato 
tro la speciose pretesa di 
mizzare le briciole con 
in pratica at trsenaterebbero ia sar
te aussento dagli esborsi statali». 

L'aw. VOÌa passa «Hindi ad àV 
lustrare i motivi ebe lo aanae la-
dotto a dimetterai dalla D. Ce • 
di fatto parò che II 
cristiano coma tale è 
fronte ali-
quanto è gii 
Governo hi 

Di ciò mi aare di 
mere m brava 
cipalL 
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